
trovando in che poter fecondare sì 
nobili cure, e sì degne di grandezza, 
diemmi a ricercare, fe altri per me 
potefse. Rifòvvennemi quanta gloria 
Cofìmo Trinci fi avefse fatto tra i 
Georgofili d’ Italia . L’ avervi pen- 
fato , f  aver fatto riftampare il fuo 
Sperimentato Agricoltore, e 1 confècrar- 
lo al nome dell5 e c c e l l e n z a  s u a  ,  

c flato quali un punto : ma è fia­
ta forza del suo Genio . Qual gio­
vamento fia per recare al noftro pae  ̂
fe , ficcome è fiata opera tutta s u a ,  

così voglio , che fia tutto fuo giu­
dizio . e l l a  , che tra le lettere Gre­
che e Latine, tra le Francefi, Ingle- 
!i, Tedefche , e ne’ fuoi favj viag­
gi , moftrò fempre, e nutre tuttavia 
Angolare affezione alle Tofcane , c 
mette iòpra ogni altro gl’ ingegni I- 
taliani , ficcome fiottili inventori , 
ed accorti miglioratori d’ ogni co- 
fa , che giovi , o diletti farà ,

fen-


